
UFFICIO AITI G C CC

Città di Trani
Medaglia d'Argento al Merito Civile

PROVINCIA B T

Originale Deliberazione di Giunta Gomunale

Oggetto:
Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione 201612018 ( ai sensi
dell'art.169 del D.Lgs. n.26712000). Approvazione Piano degli obieftivi per

N. 154 del Reg. I l'esercizio 2016 e Piano delle performance 2016/2018.

Data: 517 12016

L'anno -----d-u-e-m-ilasggigi.--- , il giorno .----can-q_ue---' del mese di ------.....--,-!tt-S-lig...-.-----_-_-- , alle

ore 
. "...",-.!.9r!"-5_....."". , nella sala delle adunanze del Comune di Trani, appositamente convocata,

la Giunta Comunale si è rìunita nelle persone dei signori:

Con l'assistenza del Segretario Generale dott .Carlo Gasalino

ll Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, essendo presenti n. _____...8

Assessorì, ed assenti n, 2 Assessori, dichiara aperta la riunione ed invita iconvocati

BOTTARO Aw.Amedeo SINDACO. PRESIDENTE x

BOLOGNA Ing.Raffaella ASSESSORE x

CAPONE Arch.Giovanni ASSESSORE x

CILIENTO Dott.ssa Debora ASSESSORE x

D'AGOSTINO Dott.ssa lvana ASSESSORE x

DE ÍUIICHELE Dott.GiEeppe x

Dl GREGORIO Avv.Michele ASSESSORE x

Dl LERNIA Dott.Felice ASSESSORE x

Dl STASO Prof.ssa Grazia x

LIGNOLA Dott.Luca ASSESSORE x

a deliberare sull'og getto sopraindicato.



Su proposta dell'Assessore alle Finanze Dolt. Luca Lignola
e sulla base dell'isfruttoria condotta dal Dirigente della 2a Area Economica Finanziaria in base alte
informazioni e documenti acquisiti dalle altre Aree e con la supervisione del Segretario Generale,

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso che:

- con deliberazione di Consiglio Comunale n.37 in data 151612016, esecutiva ai sensi di legge, e stato approvato il
DUP per il periodo 2016/2018;
- con successiva deliberazione di Consiglio Comunale n.38 del 15/6/20í6, dichiarata immediatamente eseguibile, e
stiato approvato il bilancio di previsione finanzlario 201612018, redatto secondo gli schemi ex D.Lgs. n.118/2011;

Richiamati l'art.107 del D.Lgs. n,267l2000 e I'art.4 del D.Lgs. 30/3/2001, n.165, i quali, in attuazione del
principio della distinzione tra indirizzo e controllo, da un lato, e attuazione e gestione dall'altro, prevedono che:

a) gli organi di governo esercitano le funzioni di indirizzo politico-amministrativo, ovvero definiscono gli
obiettivi ed i programmi da attuare, adottano gli atti rientranti nello svolgimento di tali funzioni e verificano la
rispondenza dei risultanti dell'attività amministrativa e della gestione agli indirizzi impartiti;

b) ai dirigentì spettano icompiti di attuezione degli obiettivÌ e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo- Ad
essi è attribuita la responsabilità esclusiva dell'attività amministrativa, della gestione e dei relativi risultati in relazione
agli obiettivi dell'entei

Visto l'art.169 del D.Lgs. n.267l2000, come da ultimo modificato dal D.Lgs. n.126/2014, il quale prevede che:

"4t1. 169. Piano esecutivo di gestione.
1. La giunta delibera il piano esecutivo di gestione (PEG) entro venti giomi dall'approvazione del bilancio di

previsione, in termini di competenza. Con iferimento al pimo esercEio il PEG è redatto anche in termini di cassa. Il
PEG è riferito ai medesimi esercizì considenti nel bilancio, individua gli obiettivi della gestione ed affida g/i stessi
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei seryizi.

2. Nel PEG le entnte sono afticolate in titoli, tipologie, categorie, capitoli, ed eventualmente in afticoli,
secondo il rispettivo oggetto. Le spese sono afticolate in missioni. prognmmL titoli, macroaggregati, capitoli ed
eventualmente in atticoli. I capitoli costituiscono le unità elementai ai fini della ges0bne e della rendicontazione, e
sono raccordati al quano fivello del piano dei conti finanziario di cui all'afticolo 157.

3. L'applicazione dei commi 1 e 2 del presente ariicolo è facoltativa per gli enti locali con popolazione
inferiore a 5.000 abitanti, fermo restando I'obbligo di rilevare unitariamente i fatti gestionali secondo la struttura del
piano dei conti di cui all'articolo 1 57 , comma 1 -bis.

3-bis. I PEG è deliberato in coerenza con il bilancio di previsione e con il documento unico di
programmazione. Al PEG è a egato il prospetto concemente la npaftizione dele tipologie in categoie e dei
programmi in macroaggregati, secondo lo schema di cui all'allegato n. I al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118,
e successive mod,tcazioni. ll piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma 1, del presente testo unrco
e il piano della peíormance di cui all'afti@lo 10 del decreto legislativo 27 oftobrc 2009, n. 150, sono unificati
organicamente nel PEG".

Considerato che il PEG, oltre a costituire un budget finanziario per la realizzazione degli obiettivi è il risultato
della negoziazione che scaturisce dal principio di separazione tra il potere politico di indirizzo e controllo e quello
gestionale:

Visto, altresl l'art.10, comma 1, del D.Lgs. n.150/2009, il quale prevede:

"4ft. 10. Piano della Derforman@ e Relazione sulla Dertormance
1. Al fine di assícurare la qualita, comprensibilità ed aftendibilità dei documenti di rappresentazione della

peformance, le amministrazioni pubbliche, secondo quanto stabilito dall'afticolo 15, comma 2, leftera d), redigono
annualmente:

a) entro il 31 gennaio, un documento prognmmatico triennale, denominato Piano della peiomance da
adoftare in coerenza con i contenuti e il ciclo della programmazione finanziaria e di bilancio, che individua gli indirizzi
e glì obieftivi strategicÌ ed operativi e definisce, con iferimento agli obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli
indicatori per la misurazione e la valutazione della peiormance dell'amministrazione, nonché gli obiettivÍ assegnati al
personale diigenziale ed i relativi indicatori;

b) un documento, da adottare entro il 30 giugno, denominato: KRelazione sulla peiormance> che evidenzia,
a consuntivo, con riferimento all'anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli
obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il bilancio di genere realizzato".



Richiamato I'art.2g del Regolamento comunale di contabilità, approvato con deliberazione di C.C. n.70
dell'8/10/2014, il quale dispone che attraverso il PEG "sono deteminati gli obiettivi gestionali ed aftidatigli stessr,
unitamente alle dotazioni necessarie, ai responsabili dei sevizi",

Considerato che I'art.19, comma 9, del D.L. 24 giugno 2014, n.90 convertito con modificazioni dalla legge 11
agosto 2014, n. 114 ha disposto che "Alfine di concentÍare I'aftività dell'Autorità nazionale anticorruzione sui
compiti di trasparenza e di prevenzione della conuzione nelle pubbliche amministrazioni, le funzioni della
predetta Autorità in mateia di misurazione e valutazione della peúormance, dicui agli afticoli 7,8,9, 10, 12, 13
e 14 del decreto legtslatMo 27 ottobre 2009, n.150, sono trasferÍe al Dipa,limento della funzione pubblica della
Presidenza del Consiglio dei ministri, a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge di conversione" dello
stesso decreto;

Considerato ancora che:
- ai sensi dell'art.13, c.2 del D.Lgs. 27 ottobre 2009, n.150, in attuazione del Protocollo tra ANCI e la Commissione

per la Valutazione, la Trasparenza e l'lntegrita delle amministrazioni pubbliche sono state defìnite le modalità di
raccordo tra I'ANCI e ClVlT, al fine di fomire ai Comuni un supporto unitario e coordinato per il tramite di le linee
guida in materia di ciclo della performance stabilendo che dall'analisi della strumentazione esistente si rileva che la
successione dei tre documenti programmatori delineati dall'ordinamento (RPP, PEG, PDO) in stretta correlazione con
il programma di mandato, possono essere legittimamente messi al centro del sistema di misurazione della
oerformance:

- l'Anci suggerìsce che il processo di adattamento a Piano della Performance sia tale da ralîoîzaîe la visione di un
PEG/PDO quali documenti annuali, ma strettamente correlati alle strategie definite nel programma di mandato e nella
relazione previsionale e programmatica;

Dato aÍo che, a seguito del processo di definizione e/o rivisitazione degli obiettivi da assegnare ai Dirigenti,
vlene predisposto il Piano Esecutivo di Gestione/ PDO/ Piano delle performance deltriennio 2016/2018,

Accertato che il Piano Esecutivo di Gestione coincide con le previsioni fìnanziarie del bilancio annuale e che
gli obieftivi gestionali individuati sono coerenti con i programmi, piani ed obiettivi generali dell'amministrazione
contenuti nel bilancio di previsione e negli altri documenti programmatici dell'Ente;

Considerato che:

- i Centri di Responsabilità, in cui si articola il sistema del piano esecutivo di gestione, corrispondono al
modello ed alla struttura organizzativa di cui si è dotato questo Comune, nell'ambito della autonomia organizatìva
riconosciutagli dalla legge. con la precisazione che tali Centn di Responsabilità sono riconducibili alle Aree ed ai
Servizii

- questa Giunta Comunale, con il processo di definizione del Piano Esecutivo di Gestione / PDO / Piano delle
performancè del triennio 20161201A, intende riaffermare la volontà di sviluppare le logìche di gestione per obiettivi, di
sensibilizzare la tecnostruttura sulle risorse e votandola alla logica dei risultati, rendendoli promotori dello sviluppo a
tutti i livelli dell'organizzazione;

Visto il D. Lgs. 23 giugno 201 1 n.'1 18, emanato in attuazione degli artt.1 e 2 della legge 5 maggio 2009 n.42 e îv1
recante "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli/ ,l
enti locali e dei loro organismi" e successive modifìcazioni ed integrazioni; llll

W
Evidenziato che nell'esercizio 2016, a seguito del pieno avvio della riforma dell'ordinamento contabile t

contenuta nel citato D.Lgs. n,1'18/201'1, assume funzione autorizzatoria ll bilancio approvato ai sensi dello stesso
D.Lgs. n.118/2011, la cui struttura, ai sensi degli artt.14 e 15 del D.Lgs. n-118/2011, ha la seguente classifìcazione:

LIVELLO DI AUTORIZZAZIONE ENTRATA
BILANCIO DECISIONALE

(uNrrA'Dt voTo tN
CONSIGLIO COMUNALE)

TITOLO PROGRAMMA

TIPOLOGIA
MISSIONE
TITOLO

BILANCIO GESTIONALE - PEG
(GIUNTA COMUNALE)

CATEGORIA MACROAGGREGATO
CAPITOLO CAPITOLO

Ríchiamato il principio contabile della programmazione all. 4/1 al D.Lgs. n.11812011, punto 10, il quale
definisce le finalità, la strutlura, i contenuti e i tempi di approvazione del Piano esecutivo di gestione, secondo il quale
il PEG deve assicurare il collegamento con:. "la struttura organizzativa dell'ente, tramite l'individuazione dei responsabili della realizzazione degli
obiettivi di gestione;

. gli obiettivi di gestione, attraverso la definizione degli stessi e degli indicatori per il monitoraggio del loro
raggiungimento;



. le entrate e le uscite del bilancio attraverso I'articolazione delle stesse al quarto livello del piano
finanziario;. le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante I'assegnazione del personale e delle risorse
strumentali":

Visto il comma 2 dell'art.183 del D.Lgs. n.267|2OOO, come modificato dal D.Lgs. 23 giugno 2011. n.118 e dal
D.Lgs. 10 agosto 2014, n.126. il quale dispone che:

"Con l'approvazione del bilancio e succass/Ve vaiazíoni, e senza la necessítà di ufterioi afti, è costituito impegno sui
relativi stanziamenti oet le saese dovute:

a) per il tnttamento economico tabellarc già aftdbuito al personale dipendente e per i relativi oneri riflessi:
b) per le rate di amnnttamento dei mutui e dei prcstiti, intercssi di preatnmortamento ed ulteríori onei accesson lnei

casi in cui non
si sia proweduto alt'împegno nell'esercizio in cui il contîatto di finanziamento è stato pedezíonaq';

Visti i principi relativi alle competenze gestionali dei Dirigenti, indicati dal D.Lgs. n.26712000;

Dato atto che:
- in questo Comune è stato istituito I'Organismo Indipendente di Valutazione (O.l.V.)i
- qualora, nel corso del triennio, si rendesse necessario apportare modifiche agli obiettivi, gli stessi dovranno

essere anche formalmente rettificati, previa presentazione di apposita istanza, assunzionè dr atto dl varìazione e
comunicazione agli organi competenti, nel rispetto dei termini di legge e propri della natura dell'obiettivo considerato;

- per il raggiungimento degli obiettivi in argomento, vanno assegnate a ciascuna Area le risorse umane
disponibilì, apportando eventuali spostamenti intemi eio introducendo nuovo personale per ogni Area proponente;

Vista l'individuazione dei Dirigenti delle Aree di questo Comune, effettuata dal Sindaco ai sensi degli artt.so e
109 del D.Lgs, n.267|2OOO, come di seguito precisato:

2" Area-Economica Finanziaria: Dott.ssa Grazia lvlarcucci;

Segretario Generale
1" Area-Affari generali, ecc.:

3u Area-Lavori Pubblici:
4u Area-Urbanislica:

Corpo Polizia Locale

Dott.Carlo Casalino
Dott.ssa Caterina Navach;

Dott. Ing. Giovanni Didonna;
Dott.lng. Gianrodolfo Di Bari;
Dott.lng. Giovanni Didonna interim

Struttura organizzativa (organigramma)
Riepilogo obiettivi
Obiettivi esecutivi con indicatori di performance
Elenco delle attività ordinarie
Assegnazione delle risorse finanziarie di entrata e di spesa
Ripartizione delle tipologie in categorie e dei programmi in
macroaggregati

Visto ii piano dej conti finanziarjo degli enti iocali, all.6 al D.Lgs. n.11812011;

Dato atto che, a seguito del processo di definizione degli obiettivi, è stato predisposto il Piano Esecutivo di
Gestione per il periodo 201612018, nel quale sono riuniti organicamente anche il Piano della performance ed il Piano
dettagliato deglì obieftivi, il quale si articola come segue :

Sezione 'l :

Sezione 2:
Sezione 3:
Sezione 4:
Sezione 5 :

Sezione 6:

Dato atto , altresl, che:. la definizione degli obiettivi di gestione e l'assegnazione delle relative risorse è stata concordata tra
Responsabili di servizio e Giunta Comunale;. vi è piena correlazione tra obiettivi di gestione e risorse assegnate:. le risorse assegnate sono adeguate agli obiettivi prefissati, al fine di consentire ai responsabili di servizio
la corretta attuazione della gestione;

Accertato che il Piano Esecutivo di Gestione coincide esattamente con le previsioni finanziarie del bilancio e
che gli obiettivi di gestione individuati sono coerenti con gli obiettivi generali dell'amministrazione contenuti nel
bilancio di previsione e nel Documento Unico di Programmazionei

Ritenuto di provvedere all'approvazione dell'allegato Piano Esecutivo di Gestione 201612018 contenente il
piano della performance, piano dettagliato degli obiettivi e l'assegnazione ai responsabili di servizio per il
conseguimento degli stessi;

Visti:

- if D.Lgs. n.2672OOO,
- if D.Lgs. n.11812011;
- il D. Lgs. n.165/2001;



- il D.Lgs. n.150/2009;

Visto lo Statuto Comunale;

Visto ll vigente Regolamento comunale di contabilità;
Visto il vigente Regolamento sull'ordinamento generale degli uffici e dei servizi;

Preso atto dei pareri di regolarita tecnica e contabile. in base alle informazioni e documenti acquisiti dalle
altre Aree e con la supervisione del Segretario Generale, espressi dalla Dott.ssa Grazia Marcucci, Dirigente della 2"
Area. ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.26712000 in data 0510712016:"in considerazione degli indirizzi ricevuti e delle
schede obiettivo predisposte de ciascun dirigente al fine di collazione il presente documento";

Dato afto che in corso di seduta sono state operate alcune modifiche alla proposta relativamente all'elenco
del personale assegnato alle varie aree;

Con voti unanimi, espressi ai sensi di leggei

1.

DELIBERA

La narrativa forma parte integrant€ e sostanziale del presente provvedimento;

Adottare Piano Esecutivo di Gestione / PDO / Piano delle performance per il triennio 201612018 del Comune di
Trani, secondo la formulazione prevista dall'ad.169 del TUEL n.267/2000, che contiene I'assegnazione per centri
di spesa delle risorse e degli interventi graduati in capiîoli, la dotazione delle risorse umane per centri di
responsabilità e le dotazioni strumentali, approvando a tal fine il documento allegato che costituisce parte
integrante e sostanziale della presente deliberazione (all."A") in formato digitale, rimanendo la documentazione
cartacea in dèposito presso I'Ufficio Ragioneria:

3. Considerare il sistema degli obiettivi di sviluppo e di gestione comprensivo di tutte le aftivita di mantenimento
funzionali alla normale continuità dei vari servizi e programmi dell'Amministrazione;

4. Darc atto che iDirigenti responsabili dei "Servizi" ai sensi del comma 1 dell'art.107 del D.Lgs. n.267l2000, sono
stati individuati con Decreto Sindacale ai sensi dell'art,50 comma 10 dello stesso D.Lgs. n.26712000;

5. Per le variazioni al Bilancio di Previsione e al P.E.G. dare atto che, previo parere dei responsabili dei servizi
interessati. le successive variazioni agli stanziamenti riguardanti i singoli capitoli di PEG sono di competenza della
Giunta Comunale. A tal fine le richieste di variazione vanno effettuate dai dirigenti interessati con nota motivata da
inviare al Sindaco e all'Assessore al Ramo e, per conoscenza, all'Assessore alle Finanze e al Responsabile
dell'Area Economica Finanziaria. indicando le eventuali risorse con cui farvi fronte. Uguale comunicazione deve
essere effettuata nel caso di proposte di variazione al bilancio di previsione 2016-2018;

At
6. Per le variazioni disposte dai dirigenti, gli spostamenti di stanziamenti tra diversi capitoli PEG dello stesso / 1flf

servizio ed intervento, solo se riguardanti tassativamente spese di mero mantenimento dell'Ente, non aventil /y'/
carattere discrezionale e che non necessitino di atto di indirizzo politico, sono effettuati con determinazione " '
dirigenziaie e diventano efficacj solo con l'apposjzione del visto di regolarità contabile e copertura fnanzraria del
Dirigente dei servizi finanziari;

7. Dare atto che:
. il Piano Esecutivo di Gestione è coerente con il DUP e con le orevisioni finanziarie del bilancio di Drevisione

201612018 e, per il primo anno, contiene anche le previsioni di cassa;
. le rirorse assegnate ai Responsabili di servizio sono adeguate agli obiettivi prefissati;
. l'acquisizione delle entrate e l'assunzione di impegni di spesa è di competenza dei Responsabili di servizio, che

vi provvederanno mediante I'adozione di apposite determinazioni nell'ambito degli stanziamenti previsti e in attuazione
delle linee generali di indirizzo contenute negli atti di programmazione generale e ngl presente Piano Esecutivo di
Gestione;

8. Stabilire che, fermo restando la compeienza del Consiglio Comunale nelle materie indicate dall'art.42 del D.Lgs.
n.267l?O0O e quanto previsto dall'art.175 del D.Lgs. rt.26712000, devono essere autorizzate dalla Giunta,
mediante apposita deliberazione, le spese connesse a o discendenti da:
. erogazione di contributi/trasferimenti non espressamente previsti in atti fondamentali del Consiglio e non

disciplinati da specifici regolamenti;
. convenzioni/accordi/ecc, i

9. Approvare I'elenco del personale assegnato ai vari centri di costo, suddivisi per ciascuna Area allegato al
presente atto (all. B). come modifìcato in corso di seduta;



10.

11.

12.

13.

Stabilire che le disposizioni di cui ai punti preceodenti siano efficaci a partire dalla data di esecutività del presente
orowedimento:

Stabilire ancora che la presente deliberazione di approvazione del Piano Esecutivo di Gestione / PDO / Piano
delle performance per il triennio 2016i2018 mantenà la propria struttura ed efficacia sino ad intervenuta modifica
o integrazione, owero nuova adozione di prowedimenti afferenti anche la programmazione 201612018 e,
comunque, nei limiti delle disposizioni di legge;

Trasmettere il presente prowedimento ai Dirigenti delle Aree di questo Comune, all'O.l.V. e alla R.S.U., quale
informazione successiva;

Dichiarare, con separata votazione e con voti unanimi, il presente prowedimento immediatamente eseguibile, ai
sensi dell'articolo 134, comma 4, del D.Lgs. n.26712000.

Al termine del presente prowedimento esce I'assessore Lignola.

v



,rn
I i, lî.t*v' \./, rr

NOMINATIVO DIPENDEI{IE UFFICIO
FastilcrE

REPERTORIO PROFILI PROFESSIONALI

:APOGROSSOEEATRICE !abineUDsindaco c STRUIIOFE AMMINISÌRAIIVO

]ILEFXIA;ELICE 8.1 8.1 ESECUTORÉ ADOETTO AI SER'IIZI AMMIMSÌÎATVI E 
'IE'IIICI

3CTTIANGELA 8l ESECUTORE ADCE TO A SERYZ AM}/IiiISìRAIIVI E IECN CI

.ONISALVATORE 8.1 ES€CUTORE AODETTO AI SERV]Z I}/ÀIINISTMTIVI E TECNIC]

TOIALE

NOMINATIVO DIPENDEMIÉ REPERTORIO PROFILI PROFESSIONALI

:APURSO MICH!i.E Egaie ù.3 0.6 ,w0cAr0

]EL ROSSOANGÉLA c.l c.1 STRI]TTORE AVMIN|S'TF.4TIVO

rICC,\iFEIAÀÀIG:LA ,eJrk c1 c.5 STRI'TTORE AMMINISTRAIVO

:RSZOSA vilo TUCIANO t.3 tuNZIONARIO SERMA Ar,,!t',liNlS-tF.AJl/l

TOTALE

NOMIRAfIVO OIPENOENTE
Pc'SEO\E

|0SlOl/lCAÍlE lcs.do m4rùr.flr,L con
:.'Mt.r ú. C.Ltiú |leòl DIR]G. ]IRIGEN'TE AMMLNISÎRAII/O

AODÉJI ANO ÈlCHELE ]PEFJqTCRE AOOEÍIO AI SERVT4 AMMIIIISTRATI'/1 : ÉCI'IICI

AD NCTCI REI{A'ÍA 4.5 3P:RATORE ,l0DErTO Ar S:3/tZ t|/J/lNrSÌR,{;t t E TECNCI

AFFATAIO GIUSEPPE D3

ASCroltE Ltjcta EleU!.ale 4.1 a1 ESECUTCRE IDOEflO AI SERVIII AMMINIS IRA-TI"/ì E-TECNICI

BAi,DUCCI DAMIAI',O 8.1 ESÉCUroRE ADDFrio At SERVtn tùfifllSfM itVl E iECrl]tCl

CIPCNE AIINÀ ana!f3l€ c.1 c.5 ISIRIIfICFE /.l,lMlNlSTF'qTlVO

:APO"IÉ \tqRIA CARLOT.'A D1 c6 ASSTSÌEHTE SCCtAt.€

IAE60|ìAF.C :,lUruZrO 3.7 ÉsÉcuToRE ADoErTo At SERUZ| At{MtNtSlRAîlVr E tECr{tCl

:AR', ACO EIUSEPPE 8.1 ESECUIORÉ AODETìOAl SEivlZ Al,r.fNSrMilvl E iECNCI

:HIETRIFÉ?D I\I,\NOC' 8.1 8.1 ESECLIICRE AO9ErfC et SERV]2|ÀMÍ[itSlRAI]Vl E l€lNlcl

ltRtLLo'Jfo B1 8.1 ESECUIORE ADDETTO A] SEIVE é.I/A,IINìSTRqTÍ'/I E TECN CI

:01o{ltaFcsa ESECU'IORE ADOET'TO A] SERVLTI AMMINISTRA'II!] E TECNIC]

)AGOSIIfIOANGELA aUig|Unli e coflsigl|o 8.6 ESECUIORE AODE'ITO AI SERVIZ AMMINISìRATIVI E TECIìICI

]ELF:GI{O tU GI 8.1 :SECU IoFE ADOÉno Al SERVTZI AMMlfllSfFrqÎM E TECì{lCl

-18. ROSSO LE0i{ARoA c1 ISIRUTTCR: AMMIN6TEATIVO

]EL VECC.\O BE:{ÉDETIA a-1 c.1 ìSÌRUTTORE ÀMIJINISÍ RAIIUC

DI iEO'ERESA ESECUTORÉ !ODETIO Al SeR/lZ Aì,lMlNlSTMTIVl E IECHICI

)IPERXAA}ICEL{ |^ARIq c.1 STRUf;ORE AMMINISTRAII./O

DlIENOSA D0MENtCO ESECUIORÉ AODEÍO AI SÉRVIZ AMMINIS'IRAI;VI E IECNICI

FEFRANTE PASOIJALE c.1 c1 SÌRUT'oRE AMII'INISTRAIIVO

FCRLi eF,4ZlaNO (prttilìel c.t rs IRUrrcFE tM . lfls IFÀ ltvo

FRISIiI V] C'NZC MfALE 8.1 ESECUIORE ADDETTO AI SERIIZ] II,lMlNIS'IMÍNI E ÎECt'ICI

GqGL|ARDI CLAUOIO ESECUIORE ADDEÌTO Al S'cRvlZl AMMIHISTRATIVI E fEClllCl

JILLIANO I//RIA c.1 LSTRUfi ORÉ AMÙlINISf RATIVO

GUACC1FAOLA 8.',l ESECUTORE AODÉ-iTO AI SERVIZ AMUINISTR,qTVI E TECIIrcI

8.1 ESECUTORE AOOEITO AI SERVIZI AMMiNISÎMTMI E 
-iECNCI

-AMACC|JLA PETRO 8.1 8.7 EsEcuTcRE ADoEno Al sEFvlz AlrllllNlslFrATlú e TEcNlcl

.EIIIN PISOUA B.1 8.7 ESECUIORE ADDETTO AI SERVIZI },]V\1INISÎM;IVI E iECNICI

I,IAG]S;RALE ANNA 8.7 :SECUfORE ADOETTO AJ SERVIZ AMMINISTM'IIVI E'TÉCNICI

MELE GEVI{A 0.1 0.6 ASSISTEITE SOCIAI..E

MOSCAIaL:lVlflCRrO 8.1 3i SSECI]'IORE ADOEITO AI SERVITI AMIIINISÎMÎIVI EÎECNIC]

MUSACCC CCf/ÉNICA tbsttrìe) alaeÉE c1 c.1 tstRUf tcRE tt.l|vtNis-IRATtvo



:ALVIEII LC'RENZC C.1 c.1 ISTRUfIORE AMMIN]S'IR{TIVC

PANSIAISERCIO A5 OPEMiOREADDETTO AI SER/II AMVINISÌRq'IIVI E IECNCI

:S:CUTORE ADDETTO AI SEFVIZ,q{VINISTRATI!I E IECJ.]ICI

'ASTOIÉ LUCÀ ROSA 0.1 D.4 3foRtco.ÀRlisnc!É.3tEu0rEc0NoMiorE

PEL|SO FRAXCESCO PAOTO c.1 STRUNCRÉ -AVMINIS'IFAÎIVO

'IAZIOLLA 
AIì'IOXELIO 8,1 8.6 ESECUÍORE iXOETÍOAI SER\,ìZ AMIIINS]RATìVì E ÌECNICI

PIGJ.JAIAEO MARIA c.l STRUT.T Cfi E AMMIN'STMTvo

NLlERA MASSIMO OPERATCfiE AOOEIÍO AISERVfl AIÚî.INS'TRAN4 É lECÀicI

TCfiCELLI AIITONIEITA e$ qiunèecons€lD c.1 rs iRulicff€ A[!MrfltsiR {ftv0

POS-TC'/ACANÌE c.1 c.1 ISTRUNORE AMMLNIS'IFANVO

ù.]AGL€iIA RC€ERTO 8.1 ESECUTORE ADDEif O AI SERVII AMMINIS'IFATIVI E IECNICI

R]C'ITFO:L!| RNFFAETÉ 8.3 COII,ASORAICRE AMMINISTP}IIVO

ì0Nsts,/ALLE C"p"qMELO B.t g7 ESECUTCRE AODEfO AI SERVIZ] ,AI.llVINISTMTIVI E TECI,IICI

SANSCI{NE I.{ARIA ROSIFIA 0.1 0.6 ASSISI!VIE SOCIAE

3A\0!IROC ÉDCÉRDO c.1 c.t STRUT-iGE AMMIIIIS;MIIVO

SORREIifI ANTOTJIA anì giunla e consr'db 8.1 8.7 ESECt,loFE ,TDOEITO At SERV Z AMi/ll{lSiRnnvl E ;ÉCNlCl

3PATOLA ANICNIO 0.1 0.1 srRur, cfie oFEìnvo AMtvl tsÌR^rvo

SOUA;IITI I,4ARIA ROSAF]A 8.1 8.1 ESECJTCFE IDJE rI0 Al SERVIZ rÙMNISIMÍV|É IECÀrCl

totA FF,qNcEscc c.1 ÌSÌRUÍ ORE II.iMINISIRATÍVO

IR'I,ILNI FìAI{CE5CO aoagraE ESECU'IORE ADCETIO AI SEBVIZI AÍI'IMINISIFÍÌIVI E IECNICI

c.1 c1 STRLMCFE AÀ1]VINISTF,qiVO

'/sclir ltlToNlElTA anr$aE c.1 c.l ISTRIIfIORE AMMlNISÌMNVO

vuERch rRAicEsco GUID0 B] ESÉCU'CRÉ IODETTO AI SERVIZIAI.iMIi,]ISTMTIVI E'ÍECNICI

ZEC3HLLO TCI,î{IASO oPERAtCfrE ADDEÍ0 Al SER/lZr AJ\,]ì!!rNtS IRArl/l E lEllllcl

: TOIALE

DoSfO VlCAlllE (^sJ.ln.nL c!r.'lD d ú 110.. 1
DIRIG, CIRIGEME F|]1IATIZIARIO

AJ.ICRIJSO MARIA IN-IOIIIET'IA c.1 c.i S'TRUNORE CONÎA8ILE

BAREÉqA CECIL A trcu! D.3 :UNZOHARIO COI]'IABIIE

sARruCCr FRiNCESCO c.1 c.1 SfRUIfORE CONTABILE

UALFOfu SO MÉURIZIO MAURO c.1 c.4. ISIRUTToRÉ AMMlNlslFlrqTlVO

DF FEUCIS SERGIO c.l c1 S;RUTTCFE COMAEìLE

lÉ PALl,lA CHIARA (padùrE) hbuti c-1 |sTRUfl ORE AMIdINISTRAIIVO

ir [i4RZ0 MtcHEtÉ c.1 c.1 ISIRUI;OR: COXTAgILE

r0Nrst0 FRA|lcESco fÈu! 8.1 B6 ESECJICRE locÉnO alSERvd iùùNS;RÀnVrÉ :ECÀCI

:ERRETI IIARIA ISAEELLA D.l D.l ISIRIJf TORE OIREITÍVO AMMNISTR^TMO

3ÀGIIARDIViRIA c.1 c.1 ìSTRUTIORE CONTA6ILE

GtoRDAt{O V|XCEIIZA SECRETERIA c1 c.1 ISIÎUTIORE DRETiIJO AIIMINISIRAIIVO

LAPEGNA VITC 8.1 iSECIJÌ0qÉ aDOc-TrO A, SEFvrZl {MMlNlSÍRA IlVl E IECNICI

TOIACONO DAIiIELA htur c.1 c.1 1SÌRIJIIORE AM\INISiMTIVO

rfcrlr MlcHEt-E c.t c.1 SÌRUTTORE AMì,l]NISTRATIVO

uLrctAccÀ itzrAftA c.1 c.5 IS'IRUTTORE COXIABIT

PALONE PASqJALE tibuli c.l c.1 SÌRUITCRE /JLI]\,iINIS;MTIVO

PEILEGRTNO tÙ\RlA L1 c.l ETRUflORÉ CCNIAEILE

PICC:LO PAUNA 9.3 FIJNZICNÀRIO SERYA AMMINSTMiMI

IAI]NO]A MARLA PATRIZIA 8.1 8.7 ESECUIOFf ADSE TI O AI SÉRVIÀ i'V'it NISTRATM É TEC\ CI

0.1 0.'l |STRUTT0RE CtFE-rT|Vo mtlTtSlLE

TOTALE

NOMINAIIVO OIPENOEI'fTE
PCSIZOIt:

NUOVO REPÉRIORIO PRoFlll PROFESSIO'IALì

DIDOHI{A G]OYAIINI DIRIG. 0tRtGEltlÉÍÉcNrco

nfl



:A;AGNAiIIDREA 8.1 ESÉCU'ORE ADDÍ-O ! SERV ZI AMIIINISTF.A:IVI t IEC\IC I

:ECCA GIUSEPPÉ :AVIRIPUB3LICI 0.ì 0.1 IS;RUTÍORE AI/M NIS'IRAIIVO

]ERVONE AfIILIO c.1 c.1 STRUT'TORE AMMINISIRAÍ I!O

JAtf0Ns0 iEcÉìcJ avúipub0lci e3 8.3 ccl-LAEoRA ioRE I:CNTCC

]E I.TONARDIS C,]-{UDIO larori pubhlEi D1 0.1 ls rRUTloÈE DrREr-Irv0 racNtc0

DI LERNIA DCMENICO 8.1 ESÉCIJÍORÉ A'DEÍO AI SERV]Z AMMINISTMTM E'TECNICI

DI TOI,IA GISRIETE 8.1 s6 ESECUIORE ADDETIO A SERVI2I A MINISTRAIIVI É'TECNICI

DlNNOC€NZO ISAEELLA iDnuenj e aPpeld 8.1 37 :SECU'IO8E ADDEITO AI SÉR/IZ AMMINISIR{TÍVI E TECNICI

FÉRR,ANIÉ SITVArcRE c.1 sTRLITTORE TACNCO

3ISONDIVARIA segferff a rarcfi pubb ici c.1 c.1 STRUTTORE ÉI,,!ÀIII]ISIRATIVO

SCAVALLA VINCÉ\ZO c.e.d. o.i 0.1 IS]RUTIORE DNEÌÌ]IO NFORMATICO

APECIA PAoLO [n:conuemrone C,b tibùn:b) : 8.1 81 ESECJTORE ADDETTO Ai SERVEI AMMINISTFA;IVI E ÌEC\ICI

TORUS.SOGIUSEPPE orntrelÙ e appalli c.1 c.i ISTRUT'IORE IIiFORMAiICO

VA2ZIILI ROSAIIGELÀ contali e 4pallj gl 8.6 ES:CuToffE IDDfiTO AlSERVIZIATÍr! NISÍFaTM E IECNICI

UOSCA'IELL MAR!q c.1 c.1 B'TRU'ITORÉ AMITIft iS'IMiI!O

flr À,1LAFeLl cenl-dlinbia palar:o ciUÉ 35
ESECIJTORE ADDET'IO AI S€RVIA AYMINISTRA'IIVI E 'IECNICI

rCRRE M,4RA[OfiD co.lErùÍe Cb tib0naleì cl c.l STRUTÌORE TECNICO

iR]MINIANfONIO c.1 I$RU TfORÉ TECNICO

TLCCIMICHELE aqicotu," [èl tlt|a] 8.3 37 MIIABORAICRE AMMINISiFAiMO

/AI"ENz]ANO NICOLA 8,1 ESECUTORE ADOETTO ÀISEFVIZ Ai,|JINSTM'I !IE IECN'CI

lLqN0elovlNNl ' :' :.:,. oPERATORE ADDEÍTO A SEF[./tZl AúM|I|STF it/t E lECt{Cl

IOTALE

NOMINAI'VO OIPENOENÍE REPERTORIO PROFILI PROFESSIONALI

lasl iICBELE ln sp3ù.tiv. d.l 30/1220151 3o.thriE
t Dl ÈiFl GlAliDOl.FO

DÌRIG. DIRICENTE ÎECNICC

SETIÀ 81 B.i :SECUfORÉ ADOETÌO AI SERVIZ AIIÍìJì|NS-TP"Afi\4 E ìECNCI

D AIFONSO GIOVANNA l,,llRlA c.1 c1 STRUÍ CRE AMMINISTP"qTVO

)ICOM'IOLAURA c.1 c.1 STRUTTORE AMMINISIRA'TNO

DI FILIPPO'IERESA c.l c.1 STRLINOBE AI'MINISIRATIVO

DI VEIICsA G ROLAMO ,.{5 CPIRAIORE ADOETIO AI SERVIZ AMMIHISIRA-TIII E ÍECNICI

GRTZANC LUIGI c-1 c.1 STRIJTIORE AIiMINISTRA'IIVO

TONGOGÉMRDA D.1 0.4 STRLTTTORÉ DREÌÌNO AMMIIIISTMf IVO

MEFPA GUSEFFE s.6 ESECI/TCRE AOOETTO É] SERV]ZI AMMINISIn^TM' E IECNICI

MUCIACCIA AN'ION O 4.5 OPEM'IORÉ ADOETTO AI SER!IZ II.Ì.,iINISTM'I] I] E iECNICI

IENTA ROSA 8l Li CCILASOFJiIIORE AYIJII\ISIRATIVO

PAI.II,IERI GIUSEPPE 8.1 ESECUTORi ADDÉTÍO II SER./A AMMINISTFATIVI E TECNICI

TALMIERI i.]AIALE c_1 c.1 IS'iRLfiORE fECNICO

PATRUNODOME CO 3PÉqATORE AOOETTO AI SEfl./IZ AìIIIINISTMIIVI E IECNICI

PAiRI.]NO FMNÉSCO urb8nislica 0.1 0.1 ISf RUTTORE DIRET-iIVO'TECNICO

TETRCMXIDCMENCO B1 8.6 :SECI]TOFE AOOE-IIO AI SERVIA A,i,IìNSTRATM : TÉC\IIO

PORCET!I DOMENICO 8.1 i:ÉCUTOR! ADDÉITO A! SER./E] ÀVMINIS'IF'{TIVIE TECNICI

iÀNsqR0 ctFMthE B.'1 B.t ESEC'JfOREADDETO SERVIZIAI.ITIII{ISÍaATNIE ;ECNCI

:CéFÀMELIA ANMCHIARÀ c.1 c.1 S'TRUT'TORE TECNICO

SOLDAITO FRffICÉSCO 8.1 e6 ESECUIOR: AODETIO AI SERVIZI AMMINISÌFATMI E IECIIICI

TOTALÉ

IOlilll|Af IVO DIPEtIoENTE REPERTORIO PROFlLI PROFESSIONALI

CUOCCI MA-RIORANO LE|MRDO D3 1.5 FUfrzt0ftAR0 PoLrzrA MJNTciPALE 04cE corrA.r,l0aNTE)

COVELLINICOJA D.t 01 STRUI'IORf DIREÌIIVO DI V]GII.ANZA

A]VORUSO ANOREA c.1 oPÉMIORE P.M.. ISÍRUTIoRE Dl V|Gjì-{NZA

]ARSÀAOSSA VARIA c.1 OPEMTORE P M, . ISIRUTTCRE O1 !]GILANZI{

BARONE COI.ICETTA c1 c.5 OPEMTCFE PM,, ]STRUTICREOIVIGILANZA

(4



BRUIIC GIOVANNI c.1 OPEMTORE P II.. ISIRUfIOFE DI VIGIL{NZA

DARESSA ANHA 9.1 Lt ESECITTOFf AooETÍO Ar SERV|Z| ÀVMfttSfRArM E rEO,ÚCt

COFPCLA ELSA c,1 ]PEM'IORE P.M. - ISIRUTf OF,É OI !IGJLANZA

DîMICO TINDARA Ef,íTH c.1 c.5 )PER{TORE P M. . ISÌBUTTORE OI II6:LA-iIZA

DE FEUOIS GIUSA'PIM c.1 c.5 ]PEMTORE P M. - ISFìUNOFE DI VIGLANZA

DÉLLA CROCE LEONÉRDO c.1 ]PEMTORE P.M.. ISMU'TTORE OI VIGII.ANZA

D! Cf rÀlto ucc_A c.l c.5 ]PEMfORE P,M, . ISIRUIICRE OI VIGITAIIZA

)I MEO CARTO c.1 CPEMTORE P.M,. ISTRUTICRE DI VìGIL,lNZq

DI MEO FEI,CE c.5 SPEMIORE P,M,. ISiRUIÎORE DI VIGILANZA

DIAFERIA AIIM c.t c.5 .PEMTORE P,M, - I$RUTTCNE {IGILATIZA

}ORIA ANGELA c.1 c.5 CPEM'IOFE P,M, . ]S'IRUTTORE DIVìGILAhZA

FSITANA CAIOG€RO SATVA1ORE c.l c.{ CFEMTOSE P.M. . STRUTTORE DI VGITII1ZA

ERACI;ERESA c.1 q1 ISIRU]-IORE COTTIAALE

$ANZIMASSIMO c.1 c.1 OP:RAfOFE P.M, . ISIRUÍ''ORE DIVICILT}UA

I,IASSARI ET,IILJO c.1 c1 OPERATOffE P II . |SRUTTORE DI VIGIIANZA

\IAS'IRO'IOTARO IlICO-A c.1 OPERATOR€ P.I.I.. ISIRU'IÎORÉ OI YIGIL{NZA

urccoLr00Me\n0 0.1 0.1 FÎRIJITCfiE DIRETTMO OI VIGILANZA

MONTARULIVITO c.1 c.1 3PER{'IORE P.M, - ISTRUTIORE DI V]GIUI]ZA

IIOREJÌì MA8]A c.1 c.5 OPERÀ'IORE P.M,. S;RUITORE DI VIGILANZA

PAGAHO PASCLIAE c.1 c.5 OFERAÎORE P.M.. ISTRUT,CRE DIVIGII.ANZA

PAFAOISO MARIO c.1 c1 OPEÀAICFE P.M, . ISTRU|IORÉ DI I/IGILAN?A

PIZZCHILLO FF^IICESCO c.1 c.t oPERAICfiÉ F l|t - tSfRUfÌoF.E Dr UG[,ANZ{

)OVIARINO c.1 c.5 SPEM;ORÉ P.M, . STÎU'IÍCRE OI VIGILANZ{

>RESIA PIÉIRO c.1 c.5 3PEMTORE P.M,. ISIRUTIORE DI VIGIUNZA

RAGNO Eù1ANUELE c.l c.5 CPEMfORE P.M, . ISTRUTiORE DI VGITAIIZA

Rtcctc4RL0 c.1 OFERAÎORE P,M, . SIRUf]ORÉ OI VIGIUNZA

RU6óIERO MIGIEI.E D-1 D1 S'IRUì-IORE DIRÉTIìVO DI VIGILANZA

JGARRA MAURO c.1 c.5 CPERA'ORE P M. - ISIRUTTORE OI VIGILANZA

3AGUARoI l\,lASSlMO fasoetÉlraJ c.1 c.1 ISTRU'IIOFÉ AÀIMINISÌRAIVO



DELIBERA N. 154 DEL 5t7I2016

verbale è stato approvato e sottoscritto nei modi di legge.

che la presente deliberazione:

è affissa all'albo Pretorio dat /t 3-Of-\{ ar Z8.gÉr(

"' {,{V res. pubbric.

IL SEGRETARIO GENERALE

ATTESTA

15 giorni consecutivi come prescritto dall'art. i24, l. comma, del T.U.E.L. approvato

col D.Lgs. 18.8-2000, n. 267, contestualmente comunicata ai Capi cruppo Consiliari.

Trani,

ll Segretario, visti gli atti d'ufficio,

ATTESTA

134 comma 3

rrani, l?-e{.1$

per

3.0+ t6.


